
”Stava – Incultura Imperizia Negligenza Imprudenza”  
 

 
A cura del Consiglio Nazionale dei Geologi  
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Disastro di Stava, i geologi a Trento: «Quelle 268 
morti sono state inutili?» 
La tragedia alle ore 12 e 22’ e 55”: era il 19 luglio del 1985 
 
[20 luglio 2015] 

 
uelle morti, e il dolore che accompagna da trent’anni 

coloro che a buon diritto possono essere definiti 
sopravvissuti , sono state inutili? Se dovessimo 
soffermarci a considerare come e perché quei 268 
persero la vita , dovremmo concludere che sì , sono morti 
inutili , nel senso che potevano essere evitate. Dopo 
Stava molte leggi e normative tecniche sono state 
emanate da allora e oggi sarebbe oggettivamente più 
difficile costruire e gestire impianti come quelli di 
Stava così come furono costruiti e gestiti all’epoca. Talora 
però, anche ai giorni nostri, scopriamo che c’è qualcuno 
che riesce ad eludere procedure e controlli, spesso con la 
compiacente disattenzione di Amministrazioni o di 
funzionari poco rigorosi. 
Ben 268 furono le vittime ma la vita da quel giorno, è stata 
però irrimediabilmente compromessa per un numero ben 
più alto di persone. Una vera e propria folla di 

sopravvissuti che in qualche caso hanno dovuto letteralmente rifarsi una vita perché l’onda di fango aveva portato via in 
pochi minuti tutto il loro orizzonte di affetti. 
Oggi non è diverso da 30 anni fa. Noi riproponiamo la tragica storia di Stava per più motivi: perché nulla è più importante 
della sicurezza, nella scelta del luogo, nel progettare l’intervento e nel controllarlo in fase di realizzazione ed in fase d i 
esecuzione, perché questi cortocircuiti nella pubblica amministrazione non debbano più ripetersi né possa avvenire che 
non si sappia a chi attribuire le responsabilità ; perché i professionisti chiamati a progettare siano capaci , preparati e 
aggiornati e perché abbiano sempre a mente il valore dell’etica nella professione ; infine perché le imprese che 
costruiscono siano affidabili e non guardino solo al profitto. Ma vi è anche un’altra ragione: vogliamo ricordare le molte 
morti innocenti alla cui memoria tributiamo il nostro omaggio ed i loro parenti e amici che vogliamo abbracciare 
simbolicamente con tutto l’affetto di cui siamo capaci. 
Tutti coloro che hanno a cuore un Paese più serio e attento alle vere priorità della vita, che non si rassegnano a vivere 
nello squallore che emerge anche in questi giorni, sono caldamente invitati a partecipare a questi appuntamenti. 
 

di Vittorio D’Oriano , presidente della Fondazione centro studi del Cng 

http://www.greenreport.it/wp-content/uploads/2015/07/Piana_di_Stava_dopo_il_disastro_con_soccorritori_e_mezzi.jpg
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30 anni fa la tragedia di Stava. Mattarella: 

si poteva evitare 
 

 
Il Trentino ricorda la tragedia di Stava - ANSA 

 

19/07/2015 00:00 

 

Il Trentino si ferma per ricordare la tragedia di Stava. Erano le 12.22 del 19 luglio 1985 quando una 

colata di fango, provocato dal crollo della discarica di una miniera, distrusse l'abitato del villaggio e 

parte di Tesero, nella valle di Fiemme, provocando 268 morti tra turisti e abitanti del luogo. "Una 

strage che doveva e poteva essere evitata" scrive in un messaggio per l'occasione il presidente della 

Repubblica, Sergio Mattarella, rinnovando l'invito al ricordo di un dramma nazionale ma anche alla 

riflessione sui rischi ambientali e la loro prevenzione: agire con prevenzione e competenza - 

conclude - è l'unico modo perché simili tragedie non si ripetano più. Alessandro Guarasci: 

 

http://media02.radiovaticana.va/audio/audio2/mp3/00486825.mp3 

 

(Inserto di repertorio dal telegiornale della Rai. Angela Buttiglione: "Una notizia di poco fa: in Val 

di Fiemme, nel Trentino, sarebbe avvenuta una sciagura le cui proporzioni non sono ancora chiare 

..."). 

http://media02.radiovaticana.va/audio/audio2/mp3/00486825.mp3


 

Le prime edizioni straordinarie del tg1 di 30 anni fa non riuscirono subito a rendere l’idea della 

vastità di quella tragedia, avvenuta 22 anni dopo il Vajont. I bacini di decantazione della miniera di 

Prestavel della Montedison ruppero gli argini, e allora una massa di fango di 160 mila metri cubi 

scese a valle alla velocità di quasi 90 chilometri orari e spazzò via persone, alberi, abitazioni fino a 

raggiungere la confluenza con il torrente Avisio che solca la valle di Fiemme. I morti furono 268, 

13 corpi non furono mai ritrovati. 

 

Sotto accusa il modo e il posto in cui fu costruito l’impianto di decantazione, senza le minime 

condizione di sicurezza. La successiva commissione d’inchiesta infatti stabilì che esso “costituiva 

una continua minaccia incombente sulla vallata”. Oggi, per fortuna, le leggi sono pi  severe, ma gli 

esperti invitano a tenere la guardia alta. Vittorio D’Oriano, presidente della Fondazione Centro 

Studi del Consiglio Nazionale dei Geologi, chiede di formare meglio i futuri tecnici dell’ambiente: 

"Si danno basi scientifiche ai ragazzi - parlo di geologi e di ingegneri - ma non si fa loro 

comprendere quanto sia delicato il loro lavoro. Qualsiasi opera che loro vadano a progettare sul 

territorio, in qualche maniera sconvolge quel territorio, no? L'etica professionale presuppone di 

saper dire anche dei 'no' a quanti invece volessero andare in direzione diversa. Stava, in fin dei 

conti, è stata un esempio lampante di troppi 'no' non detti". 
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19 LUGLIO 1985 - 19 LUGLIO 2015: 30 ANNI FA LA TRAGEDIA DI STAVA 

89 uomini, 120 donne, 31 ragazzi con meno di 18 anni e 28 bambini con meno di 10: 268 
in totale. Tutti morti affogati nel fango. Una catastrofe dovuta esclusivamente alla 
superficialità, la noncuranza, l'approssimazione, l'incuria, gli omessi controlli, la mala 
progettazione, il mero interesse economico. Commemorare ma soprattutto ricordare. 
Affinché non accada mai più 

 

         Venerdi 17 Luglio 2015 - ATTUALITA' 

Ricorre  domenica 19 luglio il trentennale della tragedia di 

Stava, la colata di fango che il 19 luglio 1985 travolse la val di Stava 

uccidendo 89 uomini, 120 donne, 31 ragazzi con meno di 18 anni e 

di 28 bambini con meno di 10 anni. 

Sulle pendici meridionali del monte Prestavel, nel massiccio di Santa 

sovrastante la valle di Stava, in Trentino, è situata la miniera di 

Prestavel. Al di sopra dell'abitato di Stava, in località Pozzole, venne 

costruito nel 1961 il primo bacino di decantazione per il materiale di 

scarto della miniera con un argine di oltre 25 m. Dal 1969 fu 

realizzato un secondo bacino a monte del primo. Complessivamente, 

tra bacino inferiore e superiore si arrivò a circa 50 m di argine. 

Ma alle 12 e 22 del 19 luglio del 1985, l'argine del bacino superiore 

cedette e crollò sul bacino inferiore che cedette a sua volta: 180.000 

metri cubi di fango alla velocità di 90 chilometri orari, si 

abbatterono sull'abitato di Stava, piccola frazione del Comune di 

Tesero, spazzando via persone, alberi, abitazioni e tutto ciò che c'era 

fino alla confluenza con il torrente Avisio. Poche fra le persone 

investite sopravvissero. La colata rase al suolo 3 alberghi, 53 case e 

6 capannoni; e danneggiò seriamente 8 ponti e altri 9 edifici. Uno 

strato di fango tra 20 e 40 centimetri ricopriva un'area di 435.000 metri quadri circa per una lunghezza 

di 4,2 chilometri 

. I morti furono 268,  267 morirono sul colpo, una ragazza, estratta viva dalle macerie, morì una settimana 

dopo all'ospedale di Trento. 13 non furono mai ritrovati. Il numero esatto dei morti fu accertato solo un anno 

dopo la catastrofe. La causa del crollo venne individuata nella cronica instabilità delle discariche, e in 

particolare del bacino superiore, che non possedevano coefficienti di sicurezza minimi necessari a evitare il 

franamento. Fu accertato che  tutto l'impianto di 

decantazione costituiva una continua minaccia incombente 

sulla vallata. Il procedimento penale si concluse nel giugno 

1992 con la condanna di 10 imputati dei reati di disastro 

colposo ed omicidio colposo plurimo;  la vicenda 

umana  ancora  tutta aperta. 

 Le vittime vivevano in 64 diversi Comuni di 11 regioni 

d'Italia. 70 erano residenti a Tesero, 12 in altri 7 Comuni della 

Regione Trentino Alto Adige; 115 erano residenti in 32 diversi 

Comuni della Lombardia, 42 di loro a Milano; 20 risiedevano in 

7 diversi Comuni dell'Emilia Romagna; 12 in 7 Comuni del 

 

http://www.ilgiornaledellaprotezionecivile.it/index.html?pg=1&idcat=1


Veneto; 9 a Roma; 9 a Bari; 7 in due Comuni delle Marche; 5 in due Comuni della Toscana; 4 in Sardegna; 4 

in due Comuni del Piemonte; 1 a Genova. 

I loro nomi  sono riportati su 4 pietre di porfido che fiancheggiano il monumento alleVittime della val di 

Stava nel cimitero di San Leonardo a Tesero e sono racchiusi nella lapide in cristallo che fu benedetta da 

Papa Giovanni Paolo II ed è stata posta nella Chiesetta di Stava. 

I loro nomi verranno pronunciati per gruppi ad ogni stazione della Via Crucis che risalirà la val di Stava 

sabato 18 luglio, vigilia dell'anniversario, con partenza alle 20.30 dalla località Pesa e arrivo alla chiesetta di 

Stava. Come ogni anno la Via Crucis sarà accompagnata dai canti religiosi del Coro Parrocchiale, del Coro 

Giovanile e del Coro Genzianella di Tesero. 

I loro nomi sono riportati anche su di un manifesto che verrà esposto nelle vie di Tesero. 

"La loro perenne memoria - recita il motto scolpito in calce al lungo elenco delle Vittime - sia di monito 

perché la superficialità, la noncuranza, l'approssimazione, l'incuria, l'interesse non debbano più 

prevalere sulla cura per l'uomo, la sacralità della vita umana, la coscienza delle personali 

responsabilità". 

L'elenco delle Vittime è riportato anche sul sito della Fondazione 

Stava 1985 Onlus (www.stava1985.it) ed è ordinato tenendo 

conto dei rapporti di parentela che legavano le Vittime fra loro: 

oltre a cognome e nome, con il nome da nubile per le donne 

sposate, sono indicate la data di nascita, la data di morte (il 19 

luglio 1985 per 267 di loro) e il luogo di residenza al momento 

della morte. 

Per domenica 19 luglio è in programma una solenne 

cerimonia e un calendario di eventi, organizzato dalla 

Fondazione Stava 1985 Onlus assieme all'Associazione 19 luglio 

val di Stava, dalla Regione autonoma Trentino Alto Adige, dalla 

Provincia autonoma di Trento, dal Comune di Tesero. 

  

Questo il calendario delle celebrazioni a partire da oggi 

: 

Venerdì 17 luglio 2015 

ore 18 - Stava - Centro di documentazione della Fondazione Stava 1985 Onlus 

Tavola rotonda sull'enciclica di Papa Francesco "Laudato sì", organizzata dall'associazione culturale 

"l'Unione" 

Il 17 luglio 1988 Karol Woytila visitò il cimitero di San Leonardo a Tesero e ciò che era rimasto di Stava per 

esprimere vicinanza ai familiari delle Vittime dopo il disastro ambientale di 30 anni fa. L'incontro sarà 

introdotto dal breve filmato "Un Papa in ginocchio" che Alberto Folgheraiter ha realizzato per la sede RAI di 

Trento per fare memoria del pellegrinaggio di Karol Wojtyla il 17 luglio 1988 sui luoghi del disastro di Stava.  

Sabato 18 luglio 2015 

ore 20.30 - dalla località Pesa in val di Stava 

Via Crucis con arrivo alla Chiesetta "la Palanca" 

La Via Crucis sarà accompagnata dai canti religiosi dei cori Parrocchiale, del Giovanile e Genzianella di 

Tesero. Come ogni anno, nel corso della Via Crucis saranno letti i nomi delle 268 Vittime della val di Stava. 

 

Domenica 19 luglio 2015 - Trentesimo anniversario della catastrofe 

ore 10 - Tesero - Chiesa Parrocchiale 

Messa di suffragio presieduta dall'arcivescovo di Trento mons. Luigi Bressan a seguire processione lungo le 

vie di Tesero fino al cimitero delle Vittime adiacente alla chiesa di San Leonardo. La processione sarà 

accompagnata dal coro Parrocchiale e dalla banda sociale Erminio Deflorian di Tesero. 

ore 11.30 - Tesero - cimitero delle Vittime, chiesa di San Leonardo 

Deposizione di corone di fiori al monumento in memoria delle Vittime della val di Stava, benedizione delle 

tombe e preghiera 

ore 13.00 - Stava - edificio polifunzionale in piazza 19 luglio Cerimonia civile di commemorazione delle 

http://www.stava1985.it/


Vittime 

 

Interverranno: il sindaco di Tesero Elena Ceschini, il governatore del Trentino Ugo Rossi e il presidente della 

Fondazione Stava 1985 Onlus Graziano Lucchi. 

 

ore 11 - 16 - Stava - Centro di documentazione - monte Prestavèl 

Escursioni guidate sui luoghi che furono teatro dell'attività mineraria in val di Stava 

I partecipanti verranno accompagnati dagli operatori delle memoria e dagli accompagnatori di territorio, il 

percorso richiede all'incirca tre ore di camminata su facili sentieri e strade forestali. 

 

ore 16 - Prati di Pozzole, nell'area dove sorgevano i bacini di decantazione crollati il 19 luglio 1985 (in caso 

di pioggia ore 21, centro congressi di Cavalese) 

Concerto: "SOUVENIR D'UN LIEU CHER" 

 

Lunedì 20 luglio 2015 

ore 21 - Tesero - Auditorium Luigi Canal in piazza Cesare Battisti 

Presentazione in anteprima della graphic novel "L'estate in cui Stava ci venne a cercare" 

 

red/pc 
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"GIORNATA NAZIONALE SUI GEORISCHI": I GEOLOGI IN 
PIAZZA IL 6 SETTEMBRE 

"Vogliamo far sapere, conoscere, informare": così Gian Vito Graziano, presidente del Consiglio 

nazionale dei Geologi annuncia l'iniziativa della Giornata Nazionale sui Georischi. "Il 6 

Settembre - spiega - saremo nelle piazze italiane in mezzo alla gente per una giornata di 

divulgazione geologica" 

Mercoledi 15 Luglio 2015 - ATTUALITA' 

 

"Il Consiglio Nazionale dei Geologi oggi lancia la Giornata 

Nazionale sui Georischi. Il 6 Settembre saremo in tutta Italia, in 

alcune delle principali piazze italiane per scendere in mezzo alla 

gente e spiegare direttamente ai cittadini cosa è un 

georischio, quale è l'importanza della geologia, perché non si può 

costruire una determinata opera in un determinato posto. Mai più 

Stava, mai più il Vajont, mai più Sarno e l'elenco potrebbe 

ancora continuare". 

  

Lo ha annunciato Gian Vito Graziano, Presidente del Consiglio 

Nazionale dei Geologi (CNG), aprendo questa mattina al 

Palafiemme di Cavalese la convention nazionale sul trentesimo del 

disastro di Stava, voluta dal CNG e dalla Fondazione Centro Studi 

del CNG, presenti i familiari delle vittime, geologi da tutta Italia e gli esperti che alla fine degli anni '80 

furono i periti di parte civile nei processi che seguirono. 

 

"Abbiamo deciso di scendere in campo per fare divulgazione geologica  - ha proseguito Graziano – 

 e  spiegare l'importanza delle Scienze della terra e di come queste siano fondamentali nella pianificazione 

territoriale. Parleremo di geologia, di georischi ma anche delle georisorse del Paese". 

  

red/pc 

 

(fonte:CNG) 

 

  

 

http://www.ilgiornaledellaprotezionecivile.it/index.html?pg=1&idcat=1
http://www.ilgiornaledellaprotezionecivile.it/?pg=1&idart=15740&idcat=1
http://www.ilgiornaledellaprotezionecivile.it/?pg=1&idart=15740&idcat=1
http://www.ilgiornaledellaprotezionecivile.it/binary_files/gallery/graziano_geologi_2_96891.jpg




 
 
 

Stava: Consiglio geologi lancia Giornata nazionale 
georischi 
 

La proposta alla convention per 30/o anniversario tragedia  
 
17:28 - 15/07/2015  

 
 
(ANSA) - TRENTO, 15 LUG - Il Consiglio nazionale dei geologi lancia l'idea della 
Giornata nazionale sui georischi, in occasione dell'anniversario della tragedia di 
Stava, in val di Fiemme, dove il 19 luglio 1985 morirono 268 persone sotto una 
valanga di fango proveniente dai bacini di decantazione della miniera di 
Prestavel.  
 
"Il 6 settembre saremo in tutta Italia, in alcune delle principali piazze italiane per 
scendere in mezzo alla gente e spiegare direttamente ai cittadini cosa è un 
georischio, quale è l'importanza della geologia, perché non si può costruire una 
determinata opera in un determinato posto. Mai più Stava, mai più il Vajont, mai 

più Sarno", ha annunciato Gian Vito Graziano, presidente del Consiglio nazionale dei geologi (Cng), aprendo al 
Palafiemme di Cavalese la convention nazionale Cng dedicata al 30/o anniversario del disastro di Stava. Erano presenti i 
familiari delle vittime, geologi da tutta Italia e gli esperti che alla fine degli anni '80 furono i periti di parte civile nei 
processi che seguirono.  
 
"Stava è una tragedia che pochi italiani conoscono - ha sottolineato Graziano - eppure fu l'ennesimo atto di tracotanza 
tecnica, politica ed economica che finì per provocare 268 morti, provenienti da varie regioni italiane. Il processo penale 
che ne seguì accertò che la costruzione dei bacini di decantazione della miniera di Prestavel era avvenuta in spregio a 
qualsiasi criterio e raccomandazione progettuale, nell'assenza di una relazione geologica e di un qualunque minimale 
accertamento di natura geologica, che avrebbero certamente cambiato il corso degli eventi". (ANSA) 
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Non dimentichiamo Stava: i geologi sui luoghi della 
memoria 
Tutti i cittadini che vorranno ricordare le 268 persone che persero la vita in quel 19 
Luglio del 1985 potranno seguire i geologi lungo il Sentiero della Memoria 
 

8 luglio 2015 12:34 - F.F. 

 
Sui luoghi della memoria per non dimenticare mai. 
Tutti i cittadini che vorranno ricordare le 268 
persone che persero la vita in quel 19 Luglio del 
1985 potranno seguire i geologi lungo il Sentiero 
della Memoria. “Il 16 Luglio saremo proprio dove 
c’era l’attività mineraria – ha affermato Gian Vito 
Graziano, Presidente del Consiglio Nazionale dei 
Geologi – in un breve viaggio tra natura e ricordi. Le 
stazioni informative relative all’attività mineraria 
mostreranno, lungo il sentiero, la presa 
dell’acquedotto che portava all’impianto l’acqua 
necessaria per la lavorazione del minerale, 
l’imbocco della galleria della miniera a quota 1.550, 
i capannoni che ospitavano gli impianti di 

lavorazione del minerale e l’idrociclone che nella zona di Pozzole serviva per innalzare gli argini dei bacini di 
decantazione. Raggiungeremo il punto più panoramico dal quale vedremo la colata di fango con gli occhi di 
chi la vide il 19 luglio 1985”. E poi lungo il Sentiero della Memoria c’è il cimitero dove sono sepolte le salme 
del Disastro di Stava. Alle ore 17 i geologi raggiungeranno il Centro Fondazione Stava 1985 Onlus a 1245 
metri sul livello del mare, dove sarà allestita una mostra fotografica che ricorderà quei drammatici giorni. Ma i 
geologi raggiungeranno il Sentiero della Memoria attraverso Il Geotrail/Sentiero Geologico del Dos Capèl 
che” fu il primo percorso tematico dedicato alla Geologia in Italia. Fu realizzato nella seconda metà degli 
anni 70. Il sentiero è davvero un museo all’aperto – ha concluso Graziano – un itinerario ideale per 
comprendere la geologia delle Dolomiti. Compiremo un viaggio attraverso oltre 40 milioni di anni di storia 
geologica raggiungendo anche quota 2145 sul livello del mare. 
L’intento è quello di divulgare la conoscenza geologica ricordando quanto accadde il 19 Luglio del 1985. 
Vedremo le vette più significative: Latemar, Sella, Marmolada, Monzoni, Costabella, Mulat, Viezzena, 
Bocche, Pale di San Martino, la parte più orientale della Catena del Lagorai, il Corno Nero e la Pala di 
Santa”. 
E poi alle 17 la mostra dedicata al Disastro di Stava, in programma presso la sede della Fobdazione Stava 
1985 Onlus. 
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Convention Nazionale Geologi. Non dimentichiamo Stava

Domani Mercoledì 15 Luglio alle ore 10 al
Palafiemme di Cavalese si terrà la
Convention Nazionale per Stava con geologi
da tutta Italia , familiari delle vittime , gli
esperti protagonisti dei processi penali che
seguirono. Trenta anni dopo saranno tutti nei
luoghi del Disastro.

Domani Mercoledì 15 Luglio , alle ore 10 ,
geologi da tutta Italia saranno al Palafiemme
di Cavalese per la Convention Nazionale in
ricordo del Disastro di Stava . Ci saranno le
famiglie delle vittime , i tecnici che all’epoca
furono i Periti di Parte Civile nei processi penali . E’ l’evento più importante nel calendario del trentennale del
Disastro di Stava . Un evento voluto dal Consiglio Nazionale dei Geologi e dalla Fondazione Centro Studi del
CNG .

Interverranno : Vittorio D’Oriano – Presidente Centro Studi del CNG , Gian Vito Graziano , Presidente del
Consiglio Nazionale dei Geologi, Sandro Scabrini , già Presidente Comitato milanese Familiari Vittime di Stava, 
Sergio Mambrini , Familiare ed autore del libro “Fango Nero” , Stefano Paternoster , Presidente Geologi del
Trentino,   Graziano Lucchi , Presidente Fondazione Stava 1985 Onlus , Giovanni Bassi, Consulente Tecnico di
Parte Civile nel Procedimento Penale di primo e secondo grado, Giovanni Tosatti, Consulente Tecnico di Parte
Civile nel Procedimento Penale di primo e secondo grado , Rinaldo Genevois, Consulente Tecnico di Parte Civile
nel Procedimento Penale di primo e secondo grado, Carlo Ancona , Giudice Istruttore Tribunale di Trento del
Procedimento Penale n 105/85 , Vanni Ceola , Legale di Parte Civile nel Procedimento  Penale del Disastro di
Stava. Parteciperanno familiari, esperti anche del mondo accademico.

Giovedì 16 Luglio i geologi percorreranno l’intero Sentiero della Memoria a 2000 metri di altezza con briefing
stampa alle ore 15 proprio lì dove c’era la miniera con i bacini di decantazione che collassarono il 19 Luglio del
1985 .

IL 16 LUGLIO I GEOLOGI ED I CITTADINI SARANNO DOVE COLLASSARONO I BACINI DI DECANTAZIONE.

Ecco il programma della giornata del 16 Luglio con visita al Sentiero della Memoria dedicato alle vittime del
Disastro di Stava.  Altrimenti si potrà raggiungere autonomamente e direttamente il Sentiero della Memoria .

PROGRAMMA  di GIOVEDI’ 16 LUGLIO – BRIEFING STAMPA ALLE 15 A 2000 metri  al SENTIERO DELLA
MEMORIA

Ore 7:45: ritrovo presso Centro congressi di Cavalese

Ore 8:00: spostamento in pullman per stazione di valle Telecabina Latemar – loc. Trampolini di Predazzo

Ore 8:20: arrivo stazione di valle telecabina Predazzo Gardoné – loc. Trampolini di Predazzo

Ore 8:30: salita a Passo Feudo con impianti di risalita

TELECABINA PREDAZZO GARDONÉ + SEGGIOVIA GARDONÉ-PASSO FEUDO

Ore 9:30: stazione di arrivo seggiovia Gardoné- Passo Feudo q. 2175 m s.l.n. e partenza escursione a piedi
lungo itinerario geologico del Dos Capel con accompagnatore del MUSE (Museo di Trento)

http://www.sardegnareporter.it
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Ore 12.15: Baita Caserina q. 2020 m s.l.m.

Ore 13:15: discesa a piedi per località Pampeago

Ore 14.15: arrivo a Pampeago q. 1750 m s.l.m. e spostamento in pullman fino a partenza sentiero della Memoria

Ore 14:30: escursione a piedi lungo il Sentiero della Memoria

Ore 17:00: arrivo al Centro visite Fondazione Stava 1985 Onlus e visita mostra, q. 1245 m s.l.m.

Ore 17:30: rientro a Centro congressi di Cavalese in pullman

Ore 17:45: arrivo a Centro congressi di Cavalese

Per i giornalisti che vorranno seguirci in Alta Quota DOTARSI DI ABBIGLIAMENTO ESCURSIONISTICO
(ESCURSIONE OLTRE I 2.000M.SLM.):

 scarponcini da trekking

 giacca a vento

 pile/maglione

 berretto, guanti

VENERDI’  –  17 Luglio – Conferenza a Trento presentazione del libro – verità “ STAVA  INCULTURA  IMPERIZIA
 NEGLIGENZA IMPRUDENZA di Daria Dovera , geologo ed all’epoca perito di Parte Civile nei processi penali . I
geologi incontreranno la città . Sala Conferenze del MUSE, Museo delle Scienze, Corso del Lavoro e della
Scienza n. 3, dalle ore 16.00, Venerdì 17 Luglio .

Interverranno :  Autorità locali, Vittorio D’oriano, Presidente Della Fondazione Centro Studi CNG, Stefano
PATERNOSTER, Presidente Ordine Geologi Regione Trentino Alto Adige, Daria DOVERA, Autrice Del Libro,
Graziano LUCCHI, Presidente Fondazione Stava 1985 Onlus, Giovanni BIANCHI, Presidente emerito delle ACLI
Regionali e Nazionale, Vanni CEOLA, Legale di Parte Civile nel Procedimento Penale del Disastro di Stava.

 











 
 

A 30 anni dalla tragedia di Stava i geologi saranno sui luoghi dove 

persero la vita 268 persone 
“Stava è una tragedia che pochi italiani conoscono, eppure fu l’ennesimo atto di tracotanza 

tecnica, politica ed economica che finì per provocare 268 morti”. 

 
3 luglio 2015 - Delle 268 vittime ne furono riconosciute solamente 198 mentre le restanti 47 non furono mai 

identificate. I dispersi in tutto furono 23. Solo 15 i feriti e le persone estratte vive dalle macerie: la violenza e 

la velocità della colata di fango non concessero scampo. Morirono 28 bambini con età inferiore ai 10 anni, 

31 ragazzi che avevano meno di 18 anni, 89 uomini e 120 donne di 64 comuni, 23 province di 11 regioni 

italiane. Il numero esatto dei morti fu accertato solo ad un anno dalla tragedia. Ben 18.000 uomini furono 

messi in campo per i soccorsi di cui oltre 8000 Vigili del Fuoco Volontari del Trentino. Stava, la tragedia 

dimenticata 22 anni dopo il Vajont, fu invece un dramma nazionale. 

 

“Stava è una tragedia che pochi italiani conoscono, eppure fu l’ennesimo atto di tracotanza tecnica, politica 

ed economica che finì per provocare 268 morti. Il processo penale che ne seguì accertò che la costruzione dei 

bacini era avvenuta in spregio a qualsiasi criterio e raccomandazione progettuale – ha dichiarato Gian Vito 

Graziano, Presidente del Consiglio Nazionale dei Geologi – nell’assenza di una relazione geologica e di un 

qualunque minimale accertamento di natura geologica, che avrebbero certamente cambiato il corso degli 

eventi”. 

 

Il Consiglio Nazionale dei Geologi vuole ricordare questa ennesima tragedia e lo fa anche attraverso un libro 

edito dalla Fondazione Centro Studi del CNG, scritto da Daria Dovera, geologo e all’epoca perito di parte 

civile nei processi. 

 

“Scopriamo che in oltre 20 anni di attività – ha proseguito Graziano – le discariche della miniera non erano 

mai state sottoposte a serie verifiche di stabilità e quando nel 1975 vennero sottoposte ad un controllo 

tecnico, risultarono già al limite del collasso. Oggi dobbiamo tenere alta l’attenzione, perché non possiamo 

non essere preoccupati della memoria corta degli uomini che dimenticano facilmente le lezioni della storia e 

vogliono ripercorrere le stesse strade dell’arroganza, sempre aperte dalle solite miserabili connivenze. Un 

errore di localizzazione così macroscopico come ci fu a Stava può trovare giustificazione soltanto nella 

scarsa considerazione generale che all’epoca il mondo della produzione e quello preposto alla gestione del 

territorio mostravano verso i problemi della salvaguardia dell’ambiente e della sua sicurezza”. Geologi da 

tutta Italia, i familiari delle vittime, i periti che seguirono i successivi processi giudiziari saranno tutti in 

quegli stessi luoghi dove 30 anni fa furono annientate quelle 268 vite. Il 15 Luglio, alle ore 10, convention 

nazionale al Palafiemme di Cavalese voluta ed organizzata dal Consiglio Nazionale dei Geologi (CNG) e 

dalla Fondazione Centro Studi del CNG. Il 16 Luglio briefing stampa a 2000 metri di altezza. Poi i geologi 

raggiungeranno il Sentiero della Memoria, proprio lì dove 30 anni fa si ruppero i bacini e l’onda colpì Stava 

e Tesero. I geologi saliranno lungo il Sentiero della Memoria, iniziando dal Centro di documentazione sulla 

tragedia di Stava, per proseguire sui luoghi dell’attività mineraria del tempo che ospitarono i bacini di 

decantazione dei fanghi. Lungo il Sentiero si fermeranno alla lapide in cristallo benedetta da Giovanni Paolo 

II, giunto a Stava nel Luglio del 1988, ed al monumento dono delle popolazioni del Vajont, per giungere 

infine al Cimitero, dove sono sepolte tutte le persone che persero la vita quel tragico 19 Luglio 1985. 
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